
INCREDIBILE: L’AUTORE E INTERPRETE DI UNA CANZO-
NEDOLCEQUALE«BUONANOTTEFIORELLINO»ÈUNAP-
PASSIONATO DEI FILM HORROR! Per una volta, il
«principe» dei cantautori italiani, Francesco De
Gregori, 63 anni, è salito sul palco senza la chitar-
ra e, invece di incantarci alla sua maniera con la
storia de La Donna Cannone, ci ha sorpreso con i
suoi commenti sull’inquietante vicenda del film
di Roman Polanski Rosemary’s Baby.

Convinto dal neodirettore artistico Steven Del-
la Casa, che lo aveva avuto ospite per una settima-
na nel programma di radiotre Hollywood Party,
Francesco De Gregori ha messo da parte la sua
aristocratica riluttanza e la sua simpatica pigrizia
per salire fino a Busto Arsizio, ospite del 12mo
Film-Festival. Il grande autore di Generale, Rim-
mel e tante altre canzoni, culto di almeno due-tre
generazioni, ha fatto da «apripista» agli incontri
«La memoria del Cinema», evento pubblico volu-
to da Della Casa per raccontare al pubblico del
Baff i film attraverso la testimonianza di perso-
naggi dello spettacolo che «a vario titolo vi hanno
lavorato, o che vi sono legati per motivi differen-
ti».
De Gregori, dal più politico dei nostri singer ci sa-
remmo aspettati una scelta più ideologica, da
«Blow-Up»,innoalla«swingingLondon»diMiche-
langeloAntonioni,a«EasyRider»,manifestohippy
di Dennis Hopper. Perché ha scelto «Rosemary’s
Baby»?
«Avevo visto il film all’uscita, nel ’68, e l’ho rivisto
una decina d’anni fa, scoprendo che non è per
niente invecchiato, a differenza di ciò che capita
di solito, perfino a Blow-Up e a Easy Rider. Amo
tutti i film di Polanski, un regista sghembo, fuori
dagli schemi. Colpevolmente, non sono mai riu-
scito a vedere Cul-de-sac, che è introvabile: se qual-
cuno volesse procurarmelo gli sarei grato per
sempre».
«Rosemary’s Baby» è una storia con la protagoni-
sta,MiaFarrow,vittima diunasetta satanicache le
fapartorireaddiritturaundiavoletto.Lepiaccionoi
filmdell’orrore?
«Non lo classificherei fra gli horror-movie. In que-
gli anni, c’erano film come Carrie - Lo sguardo di
Satana e L’Esorcista che erano davvero spaventosi.
Non credo che Polanski volesse mettere paura
con questo film. Io lo considero persino diverten-

te, per il modo in cui è girato e il suo tocco di
leggerezza. È un film sulla stregoneria, sul paga-
nesimo, sulla religione. C’è persino Paolo VI, il
papa che divenne famoso per la sua affermazione
sull’esistenza del diavolo. È un film sull’ambigui-
tà. Quando Mia Farrow scopre che è stata tradita
dal marito, che ha venduto l’anima al diavolo, e si
ritrova circondata dalla congrega satanica che
protegge la culla nera con baby-diavoletto, non
sappiamo se è vittima di una fantasiosa depressio-
ne post-parto o se ci sono davvero le streghe. Tut-
to, però, nel film è drammatizzante ed è quello il
suo fascino. Personalmente, rimasi più spaventa-
to da L’InquilinodelTerzoPiano: mi fece accappona-
re la pelle».
C’èchisostieneche«Rosemary’sBaby»siaunafor-

tecritica allasocietà americana:è d’accordo?
«È vero che il medico del personaggio di Mia Far-
row le dice che “Questa è una città piena di paz-
zi”, alludendo all’America incasinata. Ma non cre-
do che Polanski volesse farne un film di critica
sociale. In questo senso, è più esplicitamente osti-
le Il Coltello nell’Acqua. Per me, è un film sulla ma-
ternità. Alla fine, Mia Farrow prende in braccio il
bambino satanico che piange: diavolo o no, lei è la
madre. Piuttosto, nel film appare fra i vicini diabo-
lici anche la moglie di Polanski, Sharon Tate, che,
poi, fu massacrata assieme ad altri nella sua villa
di Bel Air, a Los Angeles, dalla setta satanica di
Charles Manson. Quel film, in qualche modo, fu
profetico».
Efra i film attualiqual è il suo preferito?
«Ero al Festival “Los Angeles-Italia”, alla vigilia
degli Oscar, c’era anche Paolo Sorrentino: ho fat-
to il tifo per La Grande Bellezza.
Com’è andato «Finestre Rotte», il doc-ritratto che
StefanoPistoliniha giratosu di lei?
«Sono risentito con la Rai che lo ha prodotto. Era
la mia prima volta sullo schermo e alla Mostra di
Venezia avevamo avuto un bello spazio. Eppure,
la Rai l’ha mandato in sordina su un canale del
digitale terrestre. Inoltre, hanno distribuito il dvd
del documentario, ma chi l’aveva acquistato l’ha
restituito perché era difettoso».
Hamaicompostomusicaper il Cinema?
«Composi la colonna sonora di Flirt, di Roberto
Russo, con Monica Vitti; poi, feci la musica de “Il
MurodiGomma, di Marco Risi, e Nanni Moretti mi
consegnò la “sacherina d’oro”. Infine, Gabriele
Salvatores, di sua iniziativa, mise due mie canzo-
ni in Turnée in Mediterraneo. Ma comporre musica
per il cinema non è il mio mestiere. Non lo rifa-
rei».
Stapreparando unnuovoalbum?
«Ho selezionato una ventina di pezzi per ripropor-
li in maniera diversa. L’album uscirà a novem-
bre».
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CristianaMorganti
inscenaaPistoia
● Venerdì 4esabato 5aprile, alleore 21,
va in scena in anteprimaal Funarodi
Pistoia la nuovacreazione diCristiana
Morganti storicadanzatricedel
TanztheatherWuppertal Pina Bausch
che,dopo il successodi «Movingwith
Pina»presenta unsecondosolo con la
collaborazioneartisticadi GloriaParis, la
consulenzamusicaledi KenjiTakagi,
videodiConniePrantera, il disegno luci
diLaurent P. Berger. Morgantiparte da
alcunedomandeche affrontano il
delicatotema dellamemoria, delle radici
edelleereditàedi comegestire
l’influenzaartisticadiun grandeMaestro.

DeGregori
e il cinema
«Amotutti i filmdiPolanski
soprattutto Rosemary’s Baby
Ilcantautore,ospitedelFestivaldiBustoArsizio,parlaanche
delnuovodiscocheusciràanovembre:20pezzi riarrangiati

PAOLO CALCAGNO
BUSTOARSIZIO

MUSICACONTEMPORANEA

ArsLudialla Iuc
per iCultureDays
● Lepercussionidi Ars Ludiospiti
all’AulaMagna dellaSapienzadi Roma,
nell’ambitodella stagionedella Iuc -
IstituzioneUniversitaria deiConcerti -
checonquesto appuntamento di
staseraalle20,30 partecipaai «Culture
Days2014».Ars Ludi - formato da
AntonioCaggiano,Rodolfo Rossi,
GianlucaRuggeri e FlavioTanzi - è un
gruppodi strumentiapercussione, noto
eapprezzato in Italia e all’esteroper le
sueesecuzioni dimusica
contemporanea,cheproporràmusiche
diGiorgio Battistelli, PaoloCastaldi,
JohnCage,Philip Glass e Steve Reich.

CLOROFILLAFILMFESTIVAL

Bandofinoal 15aprile
perdocecorti
● C’è tempofinoal 15aprileper
partecipareal bando diconcorsoper
documentari«green» ecorti al Clorofilla
filmfestival. Il festivalèpromosso da
Legambientee trovaspazio all’interno di
Festambiente,dall’8al 17 agostonel
Parcodella Maremma (Grosseto)e in
altre iniziative inPuglia, Sardegna,
Veneto,Toscana eLazio tra luglioe
ottobre.Al Clorofilla saranno proiettati
doca temasocialee ambientale (max80
minuti)e corti (max 15minuti), con una
sezionespecificasui docsull’agricoltura.
Ilbandoè sul sito: www.festambiente.it
(sezioneclorofilla film festival).

FrancescoDe Gregori

. . .
«Hoscritto lacolonnasonora
di“Flirt”diRusso.Comporre
colonnesonorenonèilmio
mestiere.Non lorifarei»

● MAÈFACILE:AVETEINDOVINATO.
ÈERNESTO GALLI DELLALOGGIA.

L’ultima sua trovata sul Corsera di
domenica, è una sparata contro il
ceto intellettuale radicale. In puro
stile reazionario, sul modello di
quelle classiche contro i chierici.
Ora Della Loggia si accanisce su
Rodotà, Zagrebelsky e Settis, che
denunciano i rischi di
monocameralismo e premierato
presidenziale, nella riforma Renzi.
Ma più ancora se la prende con
l’Unità, rea di tacere sulle critiche a
Renzi. E di non isolare e
denunciare il «sinistrismo
radicaleggiante», caro a non pochi
intellettuali e «sempre pronto
all’agitazione piazzaiola». Sembra
una caricatura di Bava Beccaris!
Ben strana concezione liberale, ha
il liberale Della Loggia, della
funzione di un giornale. Lo
vorrebbe prono, pronto a scattare
come un sol uomo a difesa della
linea. E se si tratta de l’Unità lo
immagina più stalinista della
Pravda. Tutte cose che l’Unità e il
Pci non son mai stati. A volte si ha
l’impressione che Della Loggia
perda proprio la brocca. Un
anticomunista che rimpiange gli
anni comunisti più ferrigni. Ma a
queste giravolte Della Loggia ci ha
abituato. Prima fu filo-Pci. Poi
radical-libertario. Poi simpatizzò
per Craxi, finché Bettino non lo
tacciò da «intellettuale dei miei
stivali». Nei primi anni 90
simpatizzò per Lega, giustizialismo
e un po’ per Berlusconi. Poi si
smarcò, rivendicò terzismo
indipendente. Passò da filo Bush
Jr. ad «anti», in materia di guerra.
Ma in seguitò salutò Grillo, e poi lo
rinnegò indignato, e oggi tifa Renzi
a perdifiato, salvo magari mutar
d’accento e di pensier. Tra furori e
scatti. Peccato, perché Della
Loggia di qualità ne ha. Ecco che,
torni a coltivarle da studioso, e si
applichi ad esempio ai problemi
costituzionali: poteri del premier in
regime parlamentare, ruolo delle
due Camere... Scoprirà tante cose
per evitare la dittatura della
maggioranza. Questioni liberali
per il liberale Della Loggia. Perciò
si calmi, e si applichi. È tempo di
studiare, Professore.

Il grillo
moderato
parlante
Chiè?

MOSTRADEL CINEMA

Veneziaporta10film
aSingapore
● Dieci film dellaMostra di Venezia
2013caratterizzano la primaSpecial
VeniceEdition dell’ItalianFilm Festival,
daoggial 7aprile aSingapore,
organizzatadallaBiennaledi Venezia -
presiedutadaPaoloBaratta - in
collaborazionecon l’Istituto Italianodi
Culturae ilMuseo Nazionaledi
Singapore.Tra i 10 film di Venezia -
direttadaAlberto Barbera - , in
particolare3 sonoopere delConcorso
diVenezia 70:«Sacro Gra» di
GianfrancoRosi, Leoned’oro;«Via
CastellanaBandiera»di Emma Dante,
«L’intrepido»diGianni Amelio.

INBREVE

HOLLYWOOD
Unatrilogia fantastica
perJ.K.Rowling
● L’autricedi Harry Potterè al lavoro
peruna trilogiadi film hollywoodiani,
prodottadallaWarner Bros, basata
sullecreature descrittenel suo «Gli
animali fantastici:dovetrovarli»,
immaginifico librodi testo usatodal
maghettoe daisuoi compagnidi studi.
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